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PER L'ESTRAZIONE D'UN CORPO STRANIERO 

KIT Si ! ITA A li! Uri FIM. 

DEL DOTT. MICHELANGELO ASSON 

Seefu corrispondente dell' i r. Iitituta veneta di telarne, 
lettere ed urti 

(E.lr.di) Voi Vili, Stri- III digli Alti fall' liljlau IUIU.J 

Ija tracheotomia è operazione antichissima ; i-amiui on- 
dula ed eseguili] e dibattuta lino da' tempi ultimi della re- 
pubblica romano e da' arimi dell'impero. Le obbiezioni 
mosse incontra Asclepiade c Antillo doli' Areico e da Celio 
Aureliano, ripetuto nella successione de'socoli, intimidendo 
i chirurghi ne riteneva, quando più n' era uopo, to mono 
preserva Ilice; tale che le due erudite memorie, su tale suh- 
bietto, del Louis, che lustrano tra quelle dell' Accademia 
francese, non ci presentano quasi che una moltitudine di 
fotti, cronologicamente esposti, mostranti come delle vaue 
paure distornassero dui salvare alcune vittime offese di gra- 
vi malattie chiudenti, sopra o dentro o presso il tubo acreo, 
il varco nlrespiro: quantunque irrefragabili osservazioni 
provassero la facilità, con cui le ferite delta trachea venir 
possono a cicstrire. Onde I" aa tossili non valeva che a in- 
fruttuosamente rischiarare le funeste conseguenze di quelle 
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paure, senta confort a in i chirurghi n maggioro intrapren- 
denza avveniri? : e u: I ■ stessi illustri scvillori die, con la scoria 
dell' anatomia, additavano hi convenienza di quell'opern- 
lione, o ne segnavano le più giusto nonno ad isviirne i pe- 
ricoli, tìmida melile, e quasi mu relineni:;i, la proponevano. 
Frattanto, cosa notevole a considerare, volsero più set-oli, 
rhe l'accomandala a talora praticala, come dicemmo, ab 
antiquo, per nml.itlie :ici'idenlali dimoranti al principio del 
canale respiratorio, e noli' atrio suo gutturale, se ne fece 
mollo (issili lardi per riguardo allo scopo di spianare la via 
al ferro chirurgico affine d'estro ri) e i corpi stranieri, clic 
malaugurosamente fossero caduti in quei canale alla vita 

stretto di dover rinunziare a' propri convincimenti dinanzi 
l;i superazione di alcuni ignoranti colleglli, vide perire una 
vittima di quel funesto accidente, l.i quale avrebbe potuto 
essere stroppata agli artigli di morte con uà 1 operazione, 
eli' esso Louis, senza averla mai praticala, reputati! di poco 
rilievo quanto appena il salasso : quale oggidì, però dopo 
averla più volle [li ;: Lic:i L:j , ì;i ci^uai dn il l'nuisseao, vanta n- 
dotie i lieti successi in quella maialila micidiale special- 
mente a' fanciulli, che ad loiuaiulasi il croup. Ora, mal- 
grado le mollo opposi/ioni, né tulle spregevoli, clic furono 
mosse ineonlro questa opera/ione (ino a' giorni nostri, va 
ossa acquistando, anche per tali emergenze, co' perfezio- 
namenti nelf esecuzione, e con la conferma di (eliei esili, 
un sempre crescente numero di seguaci. Ninno perù oggi- 
mai vorrebbe o saprebbe si di leggieri scberniirsi dal pra- 
ticarla ne* casi de' corpi stranieri caduti nella Iraeliea. Ep- 
pure tale operazione viene eseguila, anche in simili casi, le 
rare volle; siecliè i Mingili anni percorsi da' paranchi valo- 
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l'osi chirurghi Ira' più ardili imprendimeli li riguardanti 
l'arie nostra trascorsero senza ciie si offerisse loro l'oc- 
casiono di porre ad opera la tracheotomia: non istala mai, 
per quanto io mi sappia, eseguita sin qui nella citta nostro; 
ne mai, se qualche volta fu praticata nello prossime città, 
Tesilo coronò, per quanto io mi sappia, la valcuzia e il ra- 
gionevole ardire del chirurgo die lu praticava. 

Da queste poche premesse risulterà evidente la ragio- 
ne, perch'io non islimai, o signori, iudegna d'esservi par- 
tecipala la seguente osservazione. 

Il giorno 21 dello scorso maggio, noli' ora della mat- 
tutina visito, fu retalo nel mio riparlo un bambino, Gia- 
como Fabbrili in eia d'unni 3, al quale cinque giorni 
avanti, mentre che avidamente Disagiava della polenta in- 
freddata e secca, cadde alcuna poi zioacella di questo dalle 
fauci nel canale respiratorio, addivenendo subito furie im- 
pedimento al respiro, con isfoizi di lossc, e un ullernai-o 
d' insulti dispnoici soffocativi, e d'ima passeggera calmo ap- 
poilulrice dì svunevoli lusinghe, di verace sollievo non pun- 
lo- I principali soccorsi, tentati in questo mezzo tempii, fu- 
rono due : il tartaro slihiato e il rovesci omento subito della 
persona col capo ingiù ; due mezzi le più volte inutili, tal- 
ora perniciosi; pure, in si gravi emergenze, raccomandati 
e posti ad uso. Quando vidi quel fanciullo gl'insulti dispnoi- 
ci erano spaventevoli; i muscoli ausiliarii alla respirazione 
tulli iu azione spiccavano attraverso I' esterno velamcnlo 
del corpo, uè potrei u parole esprimere le agitazioni istintive 
del capo, del collo, del petto e delle labbra per fornire alle 
uoluruli potenze motrici il punto fisso per la contrazione. 
L' ascoltazione poi del tubo aereo appalesava all'orecchio 
eerto rantolo o suono, come di valvula, al jugulo, che pres- 
so la divisione di esso tubo impedisse il libero passaggio 
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dall'aria; Indìzio, se non si coro, probabile, che quivi l'estra- 
neo corpi» innicchiavasi. In in lo condizione trascorse V in- 
felice fanciullo quel giorao in cui, nella disperazione di o;ni 
altro soccorso, pur sì tentò di propinare una soluzione sti- 
lliate, die il bambino ostinatamene rifiutava, e si opero 
qualche temperalo tentativo di capovolgerlo, che vano riu- 
sciva. Alle ore 9 della sera parve si inevitabile, né mollo 
lontana una definitiva soffocazione che, non ponendo tem- 
po di mezzo, venne deciso di venire all' operazione. 

Vano è il dire che l'operazione, con cui si apre in qual- 
che punto il canale aereo per procacciare un nuovo passag- 
gio oli' aria atmosferica dietro impedimento o chiudimento 
del Dolorale, o per estrania un corpo straniero, si deno- 
mina broncotomia. La quale può eseguirsi o sopra la la- 
ringe, Ira questa e I' osso joide, o nella laringe traile sue 
cartilagini, o ori tulio della t radica, nel quale caso prende 
lo speziai nume di tracheotomia. Ora di qnesl' operazione 
alcuni, siccome ho accennalo, esagerano, altri non r a luta- 
no la grandezza. Chi però punga mcnle alle corrispondenze 
della trachea coìrò rulli dell'arteria e della vena innominate; 

quel tubo dell'arteria tiroidea interiore del Neuhauor; al 
plesso venoso tiroideo che tulio lo avvolge, in quelle emer- 
genze, per l'impedito respiro, turgidissimo; alle agitazioni 
di Lulle le membra del paziente, e all' incessante movi- 
meli lo di quel tubo, e alla ristrettezza di questo nc'fanciulli, 
comprenderò di leggeri, che se funeslo può- essere stalo iu 
parecchi casi lo avere troppo Lenitilo questo operazione, non 
la è poi giammai cusa da pigliarci, come diresi, a ciancia. 
Statuitosi che, nel caso ouslro, fosse buon senno il ricor- 
rervi, la sede presunta del corpo straniero m'indusse a pre- 
scegliere, Ira le varie guise di broncolomin, la incisione 



•Iella trac bea. A tal uopo feci adagiare f fanciullo sur un 
letto, supino, con la lesta pemleii te dal cupezza le, e un po' 
rivolta oll'indiotro affine di poi-re nella necessaria tensione 
gl'integumenti del collo: posizione elio, negl' individui gra- 
vati della respirazione, ù pure incomodissima. Il tronco e 
le membra erano efficace meni e mantenute ferme dagli as- 
sistenti ; altra ragione di grave molestia al respiro. Per 
questo violento collocamento crescendo l'ambascia, e gli 
sforzi, e i gridi del bambino, e gì' insulti di tosse, più in- 
turgidivano i vosi venosi. Quinci indispensabile [a solleci- 
tudine, lo mi collocai al lata sinistro del fanciullo per poter 
eseguire l' incisione di giù in su ; processo die piacuuemi 
preferire. Incominciai, con un bistorino, tenuto a ino' di 
archetto, l'incisione cutanea un dito trasverso e poche linee 
sopra il jugulo, c nemmeno una linea più in basso, aflìno di 
poter evitare con certezza un grosso rumo venoso, che mette 
qui in vicendevole comunicazione le iugulari superficiali ai 
due lati del collo, e la condussi fino alla cartilagine cricuide 
della laringe senza sviarla punto dalla pzerisa linea media. 

Divisa la cute, e alcune lamine della fascia del Buros, 
profondai l' incisione per separare i muscoli sterno-ioidcì 
o sterno-tiroidei d' una parte da quelli dell' nitro. In questo 
momento della operazione mi fu d' uopo recidere una re- 
ticella venosa sovrapposta alla trachea, ma qui nel mezzo 
si attenuata c sottile che ne usci appena qualche stilla san- 
guigna. Denudata cosi la trachea, ini feci a percorrerne la 
superficie eoll'indice della sinistra mano, so mai vi corres- 
se sopra 1' eccezionale arteria, ch'ho nominato ; che non 
era. Allora fermalo quel tulio con due dita della stessa 
mano sinistra, immersi la punta del bistorino tenuto per- 
pendicolare con la destra, e per modo die il margine ta- 
gliente fosse volto allo indietro, nello spazio tra' due anelli 
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tracheali : quindi col polpastrello del sinistro indire appli- 
calo sul dorso del bis tonno, abbassandone il manico, lo 
spinsi avanti in modo, elio tagliai cinque tinelli della tra- 
chea, e divisi con esso precisa ine ilio ucl mezzo l'istmo della 
ghiandola liruideo, nel quale le rulli iOcuziuili de vasi tiroi- 
dei sono si tenui che, siccome dimostrò il lliclieraiid, non 
[ornano plinto pericolosi a ferire. 

Non appena ebbi cosi aperta la trochea, clic due conati 
di tosse spinsero fuori della ferito due lamine di polenta, 
in forma di croste durissime ; ragione perché non si rara* 
mollirono nel corso di cinque giorni. L'uscita spontanea 
di que' due corpi risparmiò a me la pena, e all' infermo il 
tormento delle ricerche e dell' estrazione di que' corpi. Ad 
impedire poi che né anche poche goccioline di sangue po- 
tessero penetrare nell'aperta trochea, mantenuti dilatati i 
mnrgioi dell incisione mediante la ■ ... del Tmusscuu, 
l'introdussi Irinpoienomenle. e con (ulta tardila, una can- 
nuccia d'argento, union torli é almeno collo spugna (-zup- 
pala ncll' acqua gebdu arrestassi afflili» lo stillicidio; lo clic 
un fu ogevole il conseguire. M,i, pi .1 : ». fosse uscii» il 
corpo stra olerò, e il fiocinilo fosse lascialo libero, i pruni 
sintomi con maggior viuleu/o clic innanzi si dispiegando. 
Lb somma angustia ul respiro rese più violenta l'azione 
de' muscoli ausiliari. I museali del collo, del petto, dell' ad- 
dome, e qua' della faccia, istintivamente cospiravano a ope- 
rara I' allo meccanico della respirazione. Il gonfiare e lo 
stringersi della guancia pel muscolo buccina lo re, il giuoco 
delle pinne nasali, il salire e il discendere della trachea e 
della laringe, i polsi affievoliti, gli occhi impaniali, le lab- 
bra livide, porgevano il sembiante dell'agonia. De' colpi di 
tossa con suono rantoloso senza poso si succedevano. Ad 
ora ad ora il bambino cadeva in sincope, e pareva morire. 
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Uosa iti ilo rosi sa ima e compassionevole a vedere. Si 
ventilava I» stanza, si spruzzava d'acqua fredda il fanciullo 
elle pareva reintegrili si, si levava, chiedeva bere, e beve- 
va, quindi ricadeva. Fosse I' anione dell' aria diretla sulla 
membrana mucosa discoperta c oli incisione ; fosse elicilo 
della molesta posizione e dell'agitazione del bambino, men- 
tre die si operava ; cerio è, die non si vide altro infermo 
appressare colatilo quunl'egli il varco estremo Ira la vita 
e la morie, e non morire. Levala 1u cannuccia d'argento, 
sì rintracciò con una sciriiiga da donna c con un' elastica 

nel tubo tracheale. Si sospettò che questo o qualche grumo 
potesse essere ealalo ne" bronclii. Comunque fosse, dopo 
un'ora feci trasportare il binubia» dal lelto, in cui sosten- 
ne I' operazione, al proprio in tale stalo che non avrei cre- 
duto trovarlo vivo la seguente mattina. Sulla ferita, dopo 
levala la commi eia, io aveva fatto applicare un morbido 
velo, e nuli' olirti. I.u riunione della ferita con la sutura o 
co' cerotti produce invero inevilabilmenle l'enfisema : onde 
l'evitai. 

Fu, nun'senza grande maraviglia mia, la mattina se- 
guente, il ritrovarlo ancor vivo, col respiro meno affannoso 
e piò sviluppali i polsi. Egli aveva Irangugiato una tazza 
di caffé con latte, e purea ristorato. 

Si posero in iscenn i fenomeni della bronchite, clic, me- 
diante 1' espettorazione del muco attraverso la ferita della 
trachea, si alleviavano per ricomparire. Si cercò di com- 
batterla applicando un vescicante tra il jugulo e lo sterno, 
e somministrando le polveri del Dower. Essendo poi, colle 
malarie fecali, usciti un giorno alcuni lumbrici, si ricorse 
al diagridio con lo zucchero. Essendo quindi insorte alcune 
ingruenze febbrili a tipa colidiano. con freddi brividi, tre- 
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more, insulti dispnoici, In libro livide, escreato mucoso du- 
rante gli ascessi ; riuscì agevole il combatterli col solfalo 
di chinino. Frattanto In feri lo, dopo cessolo In (osse C l'e- 
screato mucoso, si stringeva c vegetava rigogliosa, fintatilo 
che venne a sanngione perfetta dopo Ire settimane dal- 
l' operazione. Ravvivalo, pieno di vigorìa, in ottimo stato 
di nutrizione e dì sangui lì cu zi une, il faiieiulelto, tutto sano 
e brioso, era licenzialo dallo spedale. 

Spero che I' esposto fallo varrà almeno a confermare 
quanto può desumersi do' pensamenti de' più saggi, essere 
(ale operazione piena di pericoli nel]' eseguimento, e negli 
effetti consecutivi; evitabili i primi, con le precauzioni ap- 
prese dalla buona chirurgia, i secondi col buon regime me- 
dico da doversi quindi porre ud opera nell'opportuno 
tempo, per aprire il varco al respiro chiuso du' corpi stra- 
nieri, o da mobilie accidentali e tra queste, comprovala elio 
sia f inutilità degli altri mezzi, e con maggior riservotezza 
nel pronostico, do non obborrirne nello stesso croup, da'eni 
micidiali cffelli potei loro essere, con la medesima, preser- 
vali parecchi fanciulli. 
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